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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Prescrizioni di materiale orto-
pedico a pazienti fantasmi. Dia-
gnosi che giustificavano la for-
nitura di scarpe sanitarie, pro-
tesi, passeggini grazie a visite 
virtuali, di quelle fatte al telefo-
no o in assenza di veri e propri 
casi  clinici.  Finanche  soldi  e  
Ipad  in  regalo  a  quei  medici  
prescrittori che accettavano di 
giustificare forniture per pre-
stazioni inesistenti. Sono que-
ste le accuse mosse - a vario ti-
tolo - nei confronti di un centi-
naio di indagati, finiti al centro 
di un’inchiesta che punta a fare 
chiarezza su una sorta di trian-
golazione:  quella  tra  medici  
prescrittori,  dipendenti  di  al-
meno sei aziende di ortopedia 
convenzionate  con  il  sistema  
sanitario nazionale, procaccia-
tori di affari per lo più legati a 
una serie di sedi dei Caf nel na-
poletano. 

LE VERIFICHE
Inchiesta che conviene raccon-
tare dai dati numerici: in que-
sta storia ci sono 109 indagati; 
per 87 indagati ci sono richie-
ste di misure cautelari; il gip ha 
per il momento fissato 43 inter-
rogatori preventivi: per 35 in-
dagati c’è richiesta di arresto in 
carcere; per otto ai domiciliari. 
Restiamo agli interrogatori pre 
cautelari: primo appuntamen-
to dinanzi al gip Mariano Sor-
rentino a partire dal 19 aprile. 
Associazione  per  delinquere,  
corruzione e svariate ipotesi di 
truffa sono le accuse mosse dal 
pm Luigi Landolfi, sotto il coor-
dinamento del procuratore ag-
giunto Giuseppina Loreto. Una 
vicenda che punta a fare chia-
rezza su quanto sarebbe emer-
so in un periodo che va dal 2016 
al 2023, sulla scorta degli accer-
tamenti  del  comandante  del  
Nas  Alessandro  Cisternino.  
Proviamo  a  ragionare  sulla  
scorta delle accuse mosse ai ri-
spettivi  indagati.  La  parola  
chiave è «smisurata». In sinte-
si, quelli della presunta associa-
zione si accordavano per otte-
nere  forniture  in  assenza  di  
reali visite o di patologie con-

crete, con diagnosi che veniva-
no elaborate in assenza di pa-
zienti o semplicemente al ter-
mine di una conversazione tele-
fonica: «Tutto ciò consentiva - 
scrive il pm - «una smisurata 
prescrizione di dispositivi orto-
pedici erogati dal sistema sani-
tario  nazionale,  incuranti  del  
reale bisogno dei beneficiari». 

LE IPOTESI
Una vicenda anticipata alcuni 
giorni fa dal quotidiano Crona-
che di Caserta. La Procura ipo-
tizza l’esistenza di sei gruppi di 
professionisti a loro volta lega-
ti ad aziende convenzionate e 
specializzate nel campo ortope-
dico.  Verifiche  sul  ruolo  di  
Giancarlo Tommasi, titolare di 

Ortopedia  Acquaviva,  ovvia-
mente convenzionata con l’A-
sl. Viene indicato dalla Procura 
come estremamente attivo nel-
la commercializzazione di di-
spositivi ortopedici. Insomma, 
una sorta di deus ex machina, 
tanto da mostrarsi finanche au-
toritario  e  decisionista  con  i  
propri collaboratori che aveva-
no un obiettivo su tutti: quello 
di  reperire  potenziali  clienti,  
con un particolare quadro cli-
nico o di patologie e - cosa non 
secondaria - titolari di pensioni 
di invalidità». Un sistema, se-
condo la Procura. Sul suo con-
to si cerca di stabilire i contatti 
con l’Ortopedia Acquaviva, ma 

anche con Caf sdms Service, il 
caf patronato di Napoli in via 
Janfolla, il caf avvocato Paga-
no, il Caf Sant’Antimo, il Caf di 
via Innamorati, il Caf dello Stel-
vio, il caf Melluso. Realtà che 
vanno  ritenuto  sempre  e  co-
munque  trasparenti,  al  netto  
delle verifiche in corso in que-
sti giorni. 

I PROFESSIONISTI
Ma per il presunto deus ex ma-
china non c’è richiesta di arre-
sto in carcere ma ai domicilia-
ri. Alcuni anni fa si era infatti 
difeso nel corso di alcuni inter-
rogatori,  al  termine dei  quali  
aveva firmato delle dichiarazio-
ni  auto  ed  etero  accusatorie.  
Non mancano altri retroscena, 
come la storia del parcheggia-
tore abusivo che viene indicato 
come partecipe dell’associazio-
ne. È il caso di Daniele Pigliese, 
uno che presidia - in modo ille-
gale  -  la  sosta  abusiva  in  via  
Ammendola,  ma che riusciva 
anche a svolgere un ruolo nella 
presunta associazione per de-
linquere. In che modo? Riusci-
va a garantire la produzione di 
documentazione sanitaria an-
che fasulla,  necessaria  per  la  
prescrizione di presidi ortope-
dici erogati dal Servizio sanita-
rio da parte di medici incuranti 
del reale stato di bisogno degli 
stessi pazienti. 

LE AZIENDE
Ma quali sono le aziende di or-
topedia finite al vaglio? Riflet-
tori puntati sui “Ortopedia Me-
ridionale  Salvio  Zungri”,  la  
“Zungri Franco srl”, la “Ortope-
dia Borrelli srl”, la “Orthosalus 
srl”, la Ortosanitaria Reale srl, 
la  Ortopedia  Petta.  Difesi,  tra 
gli altri, dai penalisti Gabriele 
Di  Criscio,  Giuseppe  Stellato,  
Giovanni Esposito, tutti gli in-
dagati potranno replicare alle 
accuse mosse dalla Procura. 
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MUGNANO
Ferdinando Bocchetti

Un  malore  improvviso,  poi  il  
parto in casa e la corsa dispera-
ta dei soccorritori. È così che, 
nella serata di sabato, una nor-
male abitazione di via dei Fiori, 
nel cuore di Mugnano, è diven-
tata teatro di una tragedia che 
ha sconvolto un'intera famiglia. 
La donna, 31 anni, casalinga e 
madre di tre figli, si trovava in 
bagno quando ha accusato im-
provvisamente il malore. Poco 
dopo ha partorito. Una sequen-
za rapidissima, che ha trasfor-
mato una serata apparentemen-
te  normale  in  un'emergenza  
drammatica.
Il marito, operaio, e i familiari 
hanno  dato  immediatamente  
l'allarme. In pochi minuti sono 
arrivati i sanitari del 118, attiran-

do l'attenzione dei residenti del-
la zona. Le ambulanze, i soccor-
ritori e la concitazione davanti 
all'abitazione hanno fatto capi-
re subito che si stava vivendo 
una situazione particolarmen-
te grave. La donna aveva avuto 
una forte perdita ematica e ne-
cessitava di cure urgenti. È sta-
ta trasferita d'urgenza all'ospe-
dale San Giuliano di Giugliano, 
dove medici e personale sanita-
rio hanno lavorato per stabiliz-
zarne le  condizioni.  Un inter-
vento tempestivo e complesso 

che ha consentito di salvarle la 
vita. Per la neonata, invece, non 
c'è stato nulla da fare.

I SOCCORSI
La famiglia vive in via dei Fiori, 
nella zona a ridosso dello stadio 
Vallefuoco e degli edifici di edi-
lizia popolare. Un nucleo fami-
liare come tanti, con tre bambi-
ni, il lavoro del padre e la quoti-
dianità  di  una  famiglia  cono-
sciuta nel quartiere.  Una nor-
malità spezzata nel giro di po-
chi minuti. Tra i residenti, la no-
tizia ha lasciato sgomento. Al-
cuni hanno assistito  all'arrivo 
dei soccorsi, vedendo i sanitari 
entrare  e  uscire  rapidamente  
dall'abitazione e la donna esse-
re  trasferita  in  ospedale.  Una  
scena che ha colpito profonda-
mente chi vive nella zona e co-
nosce la famiglia. In queste ore, 
attorno alla donna e ai suoi fa-
miliari si stringono amici, cono-

scenti e vicini di casa. 
La speranza per le sue condizio-
ni  di  salute  si  accompagna al  
dolore per la perdita della bam-
bina, mentre la famiglia cerca 
di affrontare una tragedia arri-
vata senza preavviso. Secondo 
quanto ricostruito finora, infat-
ti, non ci sarebbero stati segnali 
evidenti che lasciassero preve-
dere un'emergenza imminente. 
Resta da chiarire anche a quale 
fase della gravidanza fosse arri-
vata la donna, un elemento che 
dovrà  essere  ricostruito  
nell'ambito degli accertamenti 
già avviati. Sul caso stanno lavo-
rando i carabinieri di Mugnano 
e Marano, intervenuti per rico-
struire la  sequenza dei  fatti  e  
comprendere  con  precisione  
cosa  sia  accaduto  all'interno  
dell'abitazione. Gli investigato-
ri dovranno fare luce sulla dina-
mica del parto e sulle circostan-
ze che hanno portato alla morte 

della neonata.
Intanto la madre resta ricovera-
ta al San Giuliano, sotto osser-
vazione. Le sue condizioni sono 
state stabilizzate dopo la grave 
emorragia. A salvarla è stata an-
che la rapidità con cui sono sta-
ti attivati i soccorsi e il successi-
vo intervento dell'équipe ospe-
daliera di Giugliano. Ora, però, 
per lei e per il marito comincia 
un'altra fase, quella del dolore e 
delle  domande.  Una  tragedia  
difficile  da  comprendere  pro-

prio perché arrivata all'improv-
viso,  all'interno  della  propria  
casa, in una serata che sembra-
va non avere nulla  di  diverso 
dalle altre. Via dei Fiori, intan-
to, è tornata al suo silenzio. Re-
stano le persone che si fermano 
a parlare, i vicini che chiedono 
notizie e la vicinanza discreta di 
chi conosce quella famiglia e in 
queste ore prova semplicemen-
te a starle accanto.
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L’AGGUATO
Luigi Nicolosi

Un incubo che sembrava can-
cellato per sempre torna a mi-
nacciare le strade di Scampia. 
Quattordici anni fa suo padre, 
il boss Raffaele Abete, fu truci-
dato nel pieno della terza faida, 
la guerra lampo che vide con-
trapporsi il clan degli Scissioni-

sti a quello dei “girati” della Va-
nella Grassi. Ieri sera a incro-
ciare il fuoco dei killer è stato 
invece il figlio, il 23enne Maria-
no Abete. L’epilogo non è stato 
altrettanto tragico. Centrato da 
una raffica di piombo alle gam-
be,  la giovane vittima è stata 
trasportata all’ospedale Carda-
relli, ma le sue condizioni non 
sono critiche. 

L’allarme è scattato poco pri-
ma delle 20. A quell’ora in stra-

da, nel complesso di edilizia po-
polare T/a di via Fellini, cono-
sciuto anche come Chalet Ba-
kù, erano presenti ancora deci-
ne di persone. I killer non han-
no però esitato. Hanno agito a 
colpo  sicuro  e,  intercettato  il  
target,  hanno  sparato  all’im-
pazzata. Il piano del comman-
do,  però,  non  sarebbe  stato  
quello di uccidere, vista la tra-
iettoria  dei  colpi  che  ha  rag-
giunto il nipote del boss erga-

stolano Arcangelo Abete. 
Sulla scena i poliziotti della 

Squadra mobile e del commis-
sariato Scampia, titolari dell’in-
dagine.  Gli  inquirenti  non  
escludono alcuna pista,  com-
presa quella che conduce al re-
centissimo agguato subito dal 
22enne Antonio Lucenti a Pi-
scinola.  La  principale  ipotesi  
porta però dritto a un regola-
mento di conti interno agli Scis-
sionisti: fari puntati, in partico-
lare, sull'egemone gruppo Ra-
ia. Un equilibrio precario che 
rischia di spezzarsi, riaprendo 
una ferita mai del tutto rimar-
ginata nella periferia nord.
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La sanità, le accuse 

Finti pazienti ortopedici
per gonfiare le forniture
Indagati medici e aziende

L’INCHIESTA Prescrizioni di materiale ortopedico a pazienti fantasmi: nel mirino Asl, Caf e manager

`Nel mirino Asl, Caf e manager privati
109 sotto accusa, rischiano il carcere in 35

`Parcheggiatore abusivo nella gang
«Ecco le sei società finite nel mirino»

C’ERA CHI ADESCAVA
PERSONE ALLE PRESE
CON PENSIONI
DI INVALIDITÀ
PER DARE INIZIO
ALLE FATTURAZIONI

Un malore improvviso, il parto in casa
mamma salva ma la neonata muore

TRAGEDIA Una donna colta da malore ha partorito in casa: è 
ricoverata al San Giuliano di Giugliano, la neonata è deceduta

IMMEDIATI I SOCCORSI
LA DONNA AVREBBE 
AVUTO UNA EMORRAGIA
PER LA PICCOLA
NON C’È STATO
NULLA DA FARE

Scampia, torna l’incubo della faida
ferito un ventenne: è figlio di un boss

IL PRESUNTO
DEUS EX MACHINA
HA FORNITO AI PM
ALCUNE AMMISSIONI
ORA POTREBBE
FINIRE AI DOMICILIARI


